






         Molinella, 10 giugno 2019
All’att.ne di Stefania Solmi
Comunico a Lei che ne è la proprietaria della dimora nella quale sono alloggiata in affitto con residenza, che per la pulizia della caldaia ho spostato l’appuntamento con l’azienda Cerati di Ospital Monacale il giorno 15 luglio ore 8.30 per eccessiva invasione della mia privacy dalla sua presenza, quando avevo dato la mia disponibilità per dei lavori di imbiancatura ed altro, da quella stessa data fino alla  scadenza del contratto di locazione il 31 luglio corrente anno.
Avverto, quindi, che per ogni altra Sue disposizioni di manutenzione e ripristino dell’appartamento per mia imminente uscita che avvengano prima del suddetto giorno, “se non mi verrà comunicata a me personalmente che ne sono la parte direttamente interessata, una richiesta di accesso”, come è avvenuto nella giornata del 7/06/201, pur avendomene dato comunicazione mio padre, che non ne è l’intestatario del contratto d’affitto ove sono alloggiata, alle ore 9.30 circa dello stesso giorno con solo un sms, mettendomi in una condizione di disagio, “cambierò la serratura per il reato di violazione al domicilio”. Infatti, non avevo acconsentito in quell’occasione all’ingresso nell’abitazione a Lei a suo marito e a mio padre, ma voi tutti siete entrati lo stesso.
A tal riguardo mi sono informata da un avvocato che ritiene il vostro possesso delle mie chiavi di casa, non conforme alle disposizioni di legge in materia.
Per questo e altri episodi, abbastanza gravi accadutimi di recente lì (il sacco dell’immondizia fuori dal mio balcone che per ben due volte qualcuno mi ha portato via, e vari dispetti di Lei e i vicini di casa),  in cui  è implicato anche comandante dei Carabinieri di Molinella, la informo che ricorrerò alla legge.
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